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Modulo per la presentazione delle osservazioni per i piani/programmi/progetti 
sottoposti a procedimenti di valutazione ambientale di competenza statale 

 
Presentazione di osservazioni relative alla procedura di: 
• Valutazione Ambientale Strategica (VAS) – art.14 co.3 D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 

X    Valutazione di Impatto Ambientale  (VIA) – art.24 co.3 D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 
• Verifica di Assoggettabilità alla VIA – art.19 co.4 D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 

 
Il/La Sottoscritta MANUELA GUIDOLIN e come da allegati 
 

PRESENTA 
 

ai sensi del D.Lgs.152/2006, le seguenti osservazioni al  
• Piano/Programma, sotto indicato 

X    Progetto, sotto indicato. 

 

Progetto	di	fattibilità	tecnico	economica	della	
Circonvallazione	Ferroviaria	di	Trento	Lotto	3A 

 
OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI  
• Aspetti di carattere generale (es. struttura e contenuti della documentazione, finalità, aspetti procedurali)  
• Aspetti programmatici (coerenza tra piano/programma/progetto e gli atti di pianificazione/programmazione 

territoriale/settoriale) 
• Aspetti progettuali (proposte progettuali o proposte di azioni del Piano/Programma in funzione delle probabili 

ricadute ambientali) 

X   Aspetti ambientali (relazioni/impatti tra il piano/programma/progetto e 
fattori/componenti ambientali) 
• Altro  ______________________________________________________________ 

 
ASPETTI AMBIENTALI OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI  
• Atmosfera 

X  Ambiente idrico 
X Suolo e sottosuolo 
  Rumore, vibrazioni, radiazioni 
X Biodiversità (vegetazione, flora, fauna, ecosistemi) 
• Salute pubblica 

X Beni culturali e paesaggio 
• Monitoraggio ambientale 

• Altro _____________________________________________________ 
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1. Premessa	

Il progetto in oggetto si prospetta come la più impattante opera che coinvolgerà il nostro 

capoluogo di provincia. Con questa relazione non ci permettiamo di valutare tutte le aree che 

coinvolgerà, molte e variegate, ma ci soffermeremo sulla zona di Trento sud, di cui la circoscrizione 

di Mattarello fa parte integrante. 

2. Ambiente	idrico	

In questo capitolo si analizza e compara sinteticamente la questione sorgenti e fonti d’acqua 

che verranno coinvolte dal Progetto della Circonvallazione ferroviaria, in particolare per la zona 

compresa tra località Acquaviva e località Pianizza a Mattarello (Trento sud) confrontando i dati 

ufficiali presenti nel Catasto Sorgenti della Provincia Autonoma di Trento (abbreviato nel presente 

documento in PAT) aggiornato al 30/11/2019, Servizio Protezione Civile e quelli presentati da RFI 

nel Piano di Fattibilità Tecnico Economica redatto da RFI (da ora abbreviato in PFTE).  

Il territorio di Mattarello, interessato dall’ingresso sud della galleria a due canne, è sito alle 

falde del Massiccio della Vigolana (o più semplicemente Vigolana), notoriamente carsico, che non è 

mai stato studiato approfonditamente, come indicato dalla carta di sintesi della pericolosità della PAT 

che definisce la zona dei Grezzi - Acquaviva come “area di penalità elevata e area da approfondire” 

oltre che appartenente alla “classe di pericolosità ordinaria elevata e classe di pericolosità 

straordinaria potenziale” con riferimento alle norme di attuazione del Piano Urbanistico Provinciale, 

L.P. 27 maggio 2008 n. 5.  
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In questa zona sono presenti sorgenti, che forniscono sia l’acqua potabile a diverse famiglie 

che non sono allacciate all’acquedotto pubblico, sia l’acqua ad uso irriguo a numerose aziende 

agricole, sia numerose fonti d'acqua attualmente non utilizzate. 

Il tracciato del tunnel proseguendo verso nord/est, dopo aver intercettato il rio Stolzano, passa 

la faglia che congiunge la Marzola con la “Vigolana” e poi attraversa quasi in tutta la sua lunghezza 

la Marzola. Nella zona di faglia, sopra cui è costruito il sobborgo di Mattarello, sono presenti 

innumerevoli sorgenti e risorgive. 

Analizzando il Progetto di RFI, si è notato con quanta imprecisione, superficialità e disinvoltura 

la tematica “acqua” sia stata esaminata e trattata, quasi non si parlasse di un bene primario. 

L’accesso all’acqua è sancito nel capitolo secondo della Lettera Enciclica “Laudato SI’” del Santo 

Padre Francesco e la tutela di questo bene dovrebbe essere garantita, anche per le generazioni 

future, dagli articoli 9 e 41 della Costituzione Italiana, recentemente modificati. 

Analizzando la relazione RFI in dettaglio, relativamente alle 52 sorgenti interessate dal 

tracciato delle gallerie nella zona compresa tra località Acquaviva e località Pianizza a Mattarello 

(Trento sud) notiamo alcuni aspetti importanti e preoccupanti che vogliamo evidenziare: 

      1)  I dati di misurazione del flusso d'acqua sono stati fatti quasi esclusivamente dalla PAT per 

singola sorgente e sono molto datati, infatti alcune misurazione risalgono a oltre 45 anni fa; la gran 

parte delle rilevazioni sono state eseguite nel periodo invernale quando le sorgenti sono al minimo 

deflusso; la maggior parte dei dati riportati sono stati stimati e non misurati. Non da ultimo, sia nel 

sito PAT che nel progetto RFI mancano decine di “Sorgive” esistenti sul territorio, ma mai censite, 

studiate e verificate. I dati sono ordinati nella seguente tabella (Tabella A: data Ultimo prelievo): 

Tabella A: Data ultimo prelievo. 

Data ultima prelievo Numero sorgenti 

Nessuna misurazione 6 

1974÷2000 12 

2001÷2010 34 

2011÷2021 0 

 

2) Vogliamo sottolineare come RFI, in qualità di committente dell'opera, non ha fatto alcuna 

analisi e verifica propria; il PFTE si riferisce esclusivamente a rilievi operati dalla Provincia Autonoma 

di Trento; tali dati sono spesso datati e parziali come già messo in evidenza nella tabella Data Ultimo 
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prelievo. Questi dati sono alla base della valutazione del rischio di interferenza per le sorgenti lungo 

il tracciato, secondo il metodo del DHI e quindi di natura prevalentemente statistica, tenendo conto 

di diverse variabili. Ci siamo soffermati su due delle variabili, Tipo di sorgente (codice TS nella 

Tabella 12 della Relazione RFI) e Distanza da tunnel (codice DT nella Tabella 12 della Relazione 

RFI). 

Tabella B: Tipologia flussi origine delle sorgenti. 

Tipo di sorgente Numero sorgenti colore tabella 1 

non dichiarate 6 no 

analizzate 1 verde 

mista 6 arancio 

profonda 1 rosso 

default 38 rosa 

Nella valutazione del rischio secondo il metodo del DHI, il valore più basso attribuibile alla 

variabile “Tipo sorgente” è 1, corrispondente al tipo di sorgente superficiale. Tale valore minimo è 

stato attribuito a tutte le sorgenti non analizzate e messe come valore “default”. Riteniamo doveroso 

segnalare che nei sopralluoghi effettuati dai nostri tecnici nell’inverno 2021 - 2022 gran parte delle 

sorgenti definite superficiali dopo oltre 60 giorni di siccità sono ancora attive e vitali, ossia piene 

d’acqua, cosa che induce a pensare ad una tipologia di sorgente quantomeno mista.  

Tabella C: Distanza delle sorgenti dal tunnel.  

Distanza tunnel Numero sorgenti Colore tabella 1 

Non analizzate  6  

>1.000 mt. 11 verde 

500÷1.000 mt.  8 giallo 

200÷500 mt. 23 arancio 

< 200 mt.  4 rosso 
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Ci preme segnalare che nella relazione “Attività di revisione/validazione dello studio 

geologico-geomeccanico Rapporto Finale”, redatta dal Prof. Dott. Ing. Giovanni Barla nel 2008 su 

incarico della Provincia Autonoma di Trento (da ora relazione Barla), si legge: “l’errato 

posizionamento di alcune strutture tettoniche nel foglio 6 spostate di alcune decine/centinaia di metri 

in direzione variabile”. Ricordiamo che i dati usati per il calcolo del rischio sono quelli della PAT, tali 

errori possono pertanto inficiare la valutazione del rischio. 

Apportando i correttivi segnalati, in particolare per il tipo sorgente, la classificazione delle 

stesse in base al rischio cambia come riportato nella seguente tabella (Tabella D – facente parte 

dell’allegato 3). In particolare le colonne interessate sono la seconda colonna di Progetto RFI, nella 

quale sono riportate le classificazioni di tipo di rischio per ciascuna delle 52 sorgenti e l’ultima 

colonna, nella quale sono riportate le classificazioni di tipo di rischio ricalcolate da noi. 
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Tabella D: Sintesi sorgenti: tipo, classificazione, rischio 
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Tabella E: Confronto tipo di rischio. 

Tipo rischio Numero sorgenti RFI Numero sorgenti ricalcolate Colore tabella 1 

Non analizzate 6 6 rosa 

Molto basso 17 11 verde 

Basso 25 4 giallo 

Medio 4 8 arancio 

Alto 0 23 rosso 

In questa tabella vengono indicati il numero di sorgenti nelle diverse classi di Rischio calcolate 

da RFI (colonna 2) e il numero di sorgenti presente nelle diverse classi di rischio ricalcolato da noi.  

La seguente immagine rappresenta le sorgenti da noi considerate (allegato 4) 

	 

La presenza di queste diversità risulta ancora più preoccupante nell'ottica di una diversa 

finalità di lettura dei dati: da una parte la visione della realizzazione di uno dei tanti tasselli per 
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l'implementazione di un progetto europeo su larga scala di RFI a fronte di un ecosistema ambientale 

e sociale formato da flora, fauna e popolazione che vivono e lavorano il territorio. Da una parte gli 

aspetti di sviluppo economico forzato, dall'altra la sensibilità del preservare le caratteristiche 

fondamentali di un ambiente, presente e futuro, atto a offrire sostenibilità e qualità di vita alla società 

che ne fa parte integrante. L'ottica di gestione rispettosa del patrimonio naturale e l’attenzione del 

habitat collettivo e universale, come fonte primaria dell'esistenza e sviluppo della società umana, 

richiesto a gran voce dalla cittadinanza, non è altro che la concretizzazione dei principi citati negli 

artt. 9 e 14 della Costituzione Italiana, in precedenza già citata. 

Dai documenti di progetto risulta inoltre che RFI non tiene in nessuna considerazione il divieto 

di perforazione nelle vicinanze della Sorgente di S. Andrea (cfr. tabella D, casa “rossa” strada dei 

Forti) come previsto da normativa PAT e facilmente consultabile sul sito RISPAT. Se RFI 

deliberatamente abbia deciso di non citarlo perché comunque ha già deciso di andare in deroga a 

questa normativa, o se invece non lo abbia citato per mancanza di studio sulla situazione 

idrogeologica non ci è dato sapere. Il fatto, in entrambi i casi, è di una gravità inaudita. 

Abbiamo calcolato che, facendo la sommatoria delle portate d'acqua delle 52 sorgenti, 

considerando una portata media di circa 2 l/s, la perdita di acqua in un anno potrebbe essere di circa 

3.280.000 mc; tale quantità di acqua relativa ad 1 anno corrisponde al consumo degli abitanti di 

Mattarello di 6 anni.  

Le cose non migliorano di tanto se il calcolo viene fatto ipotizzando la portata media di 1 l/s 

come ipotizzato da RFI; con questi valori la perdita è di circa 1.640.000 mc/annuo, pertanto come 

circa 3 volte il consumo degli abitanti di Mattarello. 

Le quantità d’acqua finora elencate indicano il valore perso insito nella risorsa acqua quale 

“Bene Primario Comune e non riproducibile” tutelato dalla Costituzione Italiana, ma se volessimo 

tradurlo nelle più sintetiche e considerate valutazioni economiche, con un valore commerciale 

stimato pari ad 1,00 € /mc la perdita economica annua nell’ipotesi più ottimistica di RFI, si potrebbe 

stimare in 1.640.000 Euro, a fronte di una perdita economica di ben 3.280.000,00 Euro considerando 

le nostre stime. 

Inoltre, nella relazione RFI a pag. 136 vengono elencate “le sorgenti ricadenti entro la classe 

di rischio medio”. La somma delle portate di queste sorgenti “si aggira attorno ai 40 l/s.” RFI ritiene 

importante sottolineare che al momento queste sorgenti sono “abbandonate” oppure che è cessata 

la concessione dello sfruttamento. Tali sorgenti, anche se attualmente non utilizzate per uso civile, 

sono di vitale importanza per l'ecosistema e in un prossimo futuro potrebbero tornare ad essere 

utilizzate. E’ utile raffrontare questo dato, i citati 40 l/s, con la portata media della sorgente “Galleria 

Cantanghel” che con 78 l/s rifornisce buna parte della città di Trento (fonte RIASPAT).  
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Se osserviamo l’intera tratta, i documenti di progetto annoverano oltre 200 sorgenti che 

verranno intercettate dalle gallerie: molte di queste vengono considerate da RFI di portata limitata, 

essendo la portata inferiore a 1 l/s. Tuttavia, facendo un semplice calcolo, ipotizzando una portata 

pari a 0,8 l/s, la somma dell’acqua generata da queste fonti minori ammonta ad oltre 5 Milioni di 

mc/anno d'acqua, che ovviamente potrebbero andar persi, arrecando un danno inestimabile alla città 

stessa. L’importanza complessiva del sistema capillare delle fonti d’acqua è sottolineato nella 

Relazione Idrogeologica redatta dalla Provincia Autonoma di Trento per il Progetto Preliminare del 

nuovo Lotto 3 - Circonvallazione di Trento e Rovereto e studio di fattibilità delle tratte di 

completamento ricadenti nel territorio della Provincia di Trento del  (da ora nel documento relazione 

PAT) nel capitolo 4.2 in cui si legge “Il versante della Marzola è ricco di piccole sorgenti, [....], e che 

oggi fanno ancora parte del sistema distributivo dell’acquedotto cittadino”. 

Concludiamo la trattazione sulle risorse idriche riportando un estratto della relazione Barla 

(pagina 39): “In generale si osserva che, alla luce dell’attuale stato di approfondimento non sia 

possibile, ad esempio, trarre conclusioni certe su aspetti importanti, come quando si afferma che 

l’opera non impatterà sulle sorgenti dell'area della Vigolana, in presenza al contempo di importanti 

acquiferi carsici in profondità nella stessa zona. Si ritiene quindi necessario, per poter affrontare una 

previsione basata su dati e non solo su pochi scarni elementi estremamente puntuali, impostare già 

dalla fase del progetto preliminare il bilancio idrogeologico. [....] Successivamente si dovrà 

procedere alla realizzazione di modelli concettuali e, [....] di modelli matematici per sistemi e/o 

acquiferi per poter affrontare l’introduzione del progetto nel contesto. [.....] In assenza di tale percorso 

metodologico tutte le previsioni appaiono estemporanee e scarsamente affidabili”. Non ci risulta che 

tale “percorso” sia stato seguito, se le analisi sono state fatte, si chiede che esse vengano rese 

pubbliche come dalla convenzione di Aarhus sulla trasparenza dei dati ambientali e che l'Italia ha 

ratificato. 

 

3. Suolo	e	sottosuolo	

L’opera attraversa 10,5 km di galleria a doppia canna principalmente sotto la Marzola più 

circa 2,7 km di tratte all'aperto. 

La montagna Marzola, il cui toponimo riprende la parola dialettale “marza”, ossia marcia, è 

interessata da un fenomeno di Deformazione Gravitativa Profonda di Versante, che comporta un 

movimento medio della superficie verso valle di circa 5mm l’anno, in alcune zone anche di 1 cm. 

Nella relazione Barla a pagina 9 si legge: “La trattazione degli aspetti geomorfologici è stata 

incentrata soprattutto sulla descrizione del più importante movimento franoso presente entro l’area 

di indagine, costituito dalla frana del Monte Marzola. Tale decisione appare doverosa, in quanto tale 



10	
	

movimento è in grado di influenzare notevolmente le scelte progettuali poiché capace di interessare 

i volumi rocciosi fino alla quota di progetto”.  

Viene poi ribadito a pag. 15: “Le gallerie del Buonconsiglio e Trento, oltre ai tratti di imbocco 

entro i terreni detritici o alluvionali, hanno punto di maggiore criticità nel tratto di potenziale 

interferenza con i terreni coinvolti dal fenomeno gravitativo della frana di Monte Marzola. Allo stato 

attuale non è ancora stato definito un modello geologico affidabile alla quota della galleria, tanto che 

sono prospettati due possibili scenari alternativi." 

A pagina 19 si legge: “11 + 000 - 11 + 900 in questo tratto sono state formulate due diverse 

ipotesi interpretative: una più “pessimistica”, che ipotizza la presenza di una frana distaccatasi dal 

Monte Marzola, successivamente accumulatasi sopra un paleoalveo; una più “ottimistica”, che non 

ne fa menzione, prevedendo unicamente l’esistenza di una grossa faglia a direzione NNE-SSW. 

[….] Sarebbe opportuno avere qualche spiegazione più approfondita sugli elementi a favore delle 

due ipotesi”. 

A pagina 51 conclude: “In base a quanto sopra esposto e agli evidenti fenomeni di instabilità 

osservati, il Monte Marzola è giustamente stato segnalato nel progetto preliminare come sede delle 

maggiori criticità geologiche presenti lungo l’intero tracciato. Le numerose problematiche tuttora 

aperte consigliano la programmazione di studi geologici più approfonditi e l’esecuzione di accurate 

indagini geognostiche al fine di definire meglio il modello geologico dell’area, in quanto sono possibili 

significative ripercussioni sulla realizzazione dell’opera in progetto”.  

Seguono a pagina 55, 56 e 57 della relazione Barla la lista delle indagini e degli 

approfondimenti necessari.  Nella Valutazione dell'impatto ambientale di APPA Trento viene ribadita 

la necessità di “approfondire la conoscenza complessiva del fenomeno di Deformazione Gravitativa 

Profonda di Versante che andrà integrata con l'effettuazione di prove geotecniche elettriche e 

sismiche collegate ai sondaggi in corso, al fine di ottenere un modello rappresentativo dell'ammasso 

roccioso su quale sviluppare la progettazione esecutiva.” Quindi dal 2008 alla data di presentazione 

del progetto i dati necessari a definire un modello geologico più affidabile non sono ancora stati 

raccolti o se sono stati raccolti non sono stati resi pubblici, come previsto dalla già citata convenzione 

di Aarhus. Le criticità del monte Marzola sono ben presenti anche nella carta di Sintesi della 

Pericolosità della Provincia Autonoma di Trento, dove P sta per pericolosità e P4 è il valore più alto 

in pericolosità, la Marzola presenta una piccola fascia lungo il bordo di valle della montagna in P2, 

una grande parte in P3 e un nucleo centrale in P4 (Rifugio Bindesi). 

Si ritiene che prima di procedere con qualsiasi approvazione del progetto di fattibilità questi 

elementi di criticità debbano venire approfonditi, come richiesto già nel 2008 nella relazione Barla e 

nel 2022 dalla stessa APPA di Trento. Inoltre, prima di procedere con le successive fasi del progetto 

i dati grezzi raccolti come da prescrizione APPA e da relazione Barla devono essere resi pubblici 
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come previsto dalla già citata convenzione di Aarhus. Questo è necessario per evitare un disastro 

annunciato già vissuto sul Vajont a causa della franosità del Monte Toc.  

Riteniamo utile precisare che le pendici del monte Marzola sono zone urbanizzate sulle quali 

sono ubicate tre frazioni di Trento: Povo con 5810 abitanti (dati del 2019), Villazzano, 5000 abitanti 

(dati del 2019) e Mattarello 6193 abitanti (dati del 2019), a cui si aggiungono i circa 1500 abitanti 

delle Torri di Man. Se i dati raccolti confermassero l’ipotesi più pessimistica e la realizzazione del 

tunnel mettesse in moto la frana l’incolumità delle persone sarebbe a rischio e i danni alle cose 

sarebbe incalcolabile. 

 

4. Biodiversità	

Per quanto riguarda la “Tutela dei biotopi” ci sono alcune osservazioni da fare. Nella parte 

superiore della Vigolana, si trova la Riserva naturale dello Scanuppia, che ha lo stesso nome del 

torrente “Scanuppia” che nell’autunno 2018 ha esondato creando danni alle abitazioni, alle culture 

e alla viabilità locale in località i Grezzi di Mattarello.  (Riserva Naturale Guidata della Scanuppia - 

Riserve naturali provinciali - Elenco riserve e biotopi - Aree protette). 

Il tracciato della Circonvallazione di Trento ha origine in località Acquaviva - Grezzi, la piccola 

conca sottostante questa riserva. La zona dei Grezzi è zona di caccia di alcune specie di rapaci 

(poiane, aquile e falchi). Nei boschi inoltre spesso si incontrano volpi, tassi, cerbiatti, ed altri ungulati 

che discendo proprio dalla riserva. Il progetto di fattibilità non tiene conto di come questo delicato 

equilibrio verrà disturbato e alterato dal cantiere. 

 

Foto di gennaio 2022: volpe nel giardino di una casa dei Grezzi.  

Leggiamo inoltre con sconforto dalla stampa locale che sembra ci sia in atto un accordo tra 

il Comune di Trento (Palazzo Geremia) e ”l’azienda agricola che potrà rendere coltivabile un’area 
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boschiva” permettendo di sostare ad est della linea ferroviaria i terreni che verranno occupati dal 

cantiere. 

Ci teniamo a sottolineare che: 

a) i terreni citati nell’articolo sono quelli di Villa Bortolazzi, sottoposti a vincoli di tutela, che 

saranno approfonditamente trattati nel capitolo Beni Culturali e Paesaggio;  

b) l’area boschiva che si vuole rendere coltivabile è una zona con forte pendenza, e già 

naturalmente predisposta a frane, come risulta dalle note frane sul Rio Stanghet e Rio 

Scanuppia e dalla frana del Rio Secco, come da relazione EVENTI ALLUVIONALI IN 

TRENTINO NELL’ESTATE 2017 Life Franca a cura del Servizio Bacini Montani (PAT) 2017, 

pag 11 “Rio Secco Località: Besenello Descrizione: colata detritica, con portata rilevante, ed 

attivazione di numerosi collettori laterali in destra idrografica. L’evento, innescato nell’area in 

frana all’apice del bacino, ha trasportato a valle materiale dal diametro eterogeneo. I depositi 

principali sono stati riscontrati sul tratto sistemato a valle della cava e a monte del guado 

posto a quota 250 m s.l.m. Danni sono stati registrati alle storiche opere di difesa presenti in 

alveo (briglie di trattenuta nella parte alta del bacino e repellenti in massi).” Besenello è il 

Comune contiguo e confinante con Mattarello, a ridosso della Vigolana. 

c) tra gli ecosistemi terrestri, aerei o acquatici, le foreste sono tra i più evoluti e complessi ed 

ospitano 80 per cento della biodiversità terrestre. La sostituzione di un bosco con piantagioni 

intensive composte da giovani alberi di una singola specie pregiudica la biodiversità. 

Di seguito l’articolo del quotidiano l’Adige del 21 gennaio 2022 pagina 15 che riporta questo 

possibile accordo. 
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Articolo del quotidiano l’Adige del 21 gennaio 2022 pagina 15. 

 
Dettaglio dell’articolo del quotidiano l’Adige del 21 gennaio 2022 pagina 15. 
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5. Tutela	specie	in	via	d’estinzione	

Vorremmo sottolineare che da qualche anno si segnala il ritorno a Mattarello dell’Ibis eremita 

(Geronticus Eremita), specie in via d’estinzione e che la Commissione Europea cerca di 

tutelare  finanziando il progetto  “Waldrappteam- Reason for Hope” 

(http://waldrapp.eu/index.php/it/it-home) all’interno del programma” LIFE Programme The LIFE 

Programme is the EU’s funding instrument for the environment and climate action”. Nessun piano di 

tutela è stato previsto per proteggere gli esemplari che ogni anno si fermano a Mattarello, paese in 

cui è previsto l’ingresso sud. 

 

 
Pubblicazioni profili Facebook: Ibis eremita star dei social a Mattarello 

 

Nelle zone umide attorno a Villa Bortolazzi in località Acquaviva si trova la Cyperacea Carex 

Riparia Curtis, segnalata dal Museo di Scienze di Rovereto con lo status di specie vulnerabile nella 

lista rossa del Trentino. La cantierizzazione prevede che proprio su queste zone vengano depositati 

migliaia di metri cubi di smarino. Nemmeno per questa specie è stato previsto un piano di tutela.  

 

6. Beni	culturali	e	paesaggio	

Secondo il progetto preliminare di RFI, l’opera, ovvero i binari, l'ingresso tunnel/galleria, i 

relativi cantieri, l’area di emergenza unitamente a due fabbricati in cemento armato, dovrebbero 

essere realizzati in prossimità di Villa Bortolazzi.  

Tuttavia la Villa e le 32 particelle che la circondano, quasi tutte fondiarie solo alcune edificiali, 

risultano classificati come Beni Culturali ed Architettonici, oltre che Paesaggistici, e quindi tutelati fin 

dagli anni ‘60 per il gran valore storico-culturale oltre che architettonico -paesaggistico. Risulta 

pertanto un unico bene rappresentato dall’interezza della Tenuta formata da edificio e particelle. 
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Si tratta infatti dell'unico esempio in Trentino di villa suburbana con un’estesa tenuta storica 

di tali dimensioni, adagiata su territorio pianeggiante e perciò assimilabile a tenute signorili storiche 

che possono trovarsi in Toscana e in poche altre regioni. Si tratta di modelli riscontrabili raramente 

in Italia. Tra le peculiarità principali quella di mantenere libere le visuali da lontano dell’edificio. 

Queste peculiarità sono state tradotte in vincoli da parte della Soprintendenza dei Beni Culturali ed 

Architettonici, oltre che dal Servizio Urbanistica e Tutela del Paesaggio della PAT. 

Relativamente alle particelle, circa trenta, il D.M. 20.05.1963 e la determina dirigenziale n. 

305/23.04.2007 istituiscono una zona di rispetto totale a forma di croce: tutti e quattro i lati della Villa 

oltre che i suoi giardini ed i viali di ingresso vengono tutelati, protraendosi maggiormente verso nord 

est, che fornisce la vista migliore della Villa nella sua interezza. 

 

 

Vista di Villa Bortolazzi e aree limitrofe dall’alto (nucleo/insediamento storico con filanda ed altri edifici 

storici, oltre a giardini e parchi). 

 

Ad essere tutelato non è solamente l’edificio, dunque, ma anche i terreni e di conseguenza 

le viste da lontano della Villa signorile. L'attenzione nei confronti dell’estesa tenuta è testimoniata 

anche dal passaggio e permanenza di due personaggi di rilevanza storica: Napoleone e Mussolini, 

oltre che dai documenti dalla Soprintendenza stessa con un’immagine simbolo significativa della 

Villa ripresa da lontano e non da vicino. (foto 1 a seguire) 
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I vincoli sono di tipo “indiretto totale” per 30 particelle come da D.M 20.05.1963 e da 

Determinazione dirigenziale n°305 d.d. 23.04.2007, mentre solo per due di esse esiste vincolo 

“indiretto parziale”. 

I vincoli di tutela impegnano in termini generali i proprietari di questi terreni a far si che la Villa 

sia visibile dai loro stessi vari appezzamenti, coltivati sì a vigneto, ma comunque liberi da qualsiasi 

opera e/o manufatto che non garantisca le vedute anche da lontano a grandi distanze; questi terreni 

sono una sorta di zona “cuscinetto´, fascia di rispetto. Le viste non possono essere deturpate. Questi 

vincoli prevedono che qualsiasi progetto venga sottoposto alla Soprintendenza dei Beni Culturali 

della Provincia Autonoma di Trento e che sia rilasciato un nulla osta dalla Soprintendenza stessa 

anche solo per “opere libere´, vale a dire anche per una sola recinzione o parte di essa temporanea.  

Della presenza di questi vincoli sui terreni limitrofi alla Villa non si trova traccia nei documenti 

di RFI. Viene citato solo il vincolo sull’edificio della Villa stessa. 

Ci sembra pertanto importante ribadire il fatto che quasi tutte le 30 particelle saranno 

interessate dal cantiere e parte dell’imbocco sud della galleria a doppia canna - in particolare la 

piazzola di emergenza di circa 500 metri quadri con almeno due fabbricati in cemento armato - si 

trova all’interno di questa zona vincolata come si evince dalla seguente immagine. 
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Loc. Acquaviva come da progetto di RFI da Dossier di RFI (linee nere ed edifici tecnici)- vista aerea da 

Mattarello con Villa Bortolazzi e campagne-terreni tutelati (linea in arancione-giallo).È sorprendente come 

l’intera opera sia stata progettata all’interno delle aree tutelate con vincolo totale. 

 

Per quanto concerne l’edificio della Villa secondo l'attuale proposta progettuale della 

Circonvallazione ferroviaria di Trento per l’Alta Capacità, convogli di lunghezza di circa 750 metri e 

del peso tra le 1600 e 2000 tonnellate transiterebbero a 150/160 Km/h, a regime ogni 6 minuti, a 

pochi metri (40 metri) di fronte alla facciata ovest della Villa (lato rivolto verso gli elementi d’acqua). 

Questo progetto prevede infatti che i convogli merci più� lunghi, e soprattutto più pesanti, corrano 

sul sedime attuale aumentando le vibrazioni e di conseguenza i rischi per l’edificio storico con 

possibilità più�elevata di movimenti strutturali, fessurazioni, fratturazioni, danni a intonaci, 

serramenti e pavimentazioni. 

Di questi vincoli tuttora in essere ne abbiamo conferma, così come da email del  

Soprintendente dott. Franco Marzatico che risponde così a Clara Lunardelli, firmataria del presente 

documento: 

“Gentile Signora Lunardelli, 

rispondo alla Sua cortese nota nella quale manifesta preoccupazione per quanto attiene alla 

situazione di Villa Bortolazzi in relazione alla costruzione della nuova rete ferroviaria per rendere 

noto che la Soprintendenza ha esaminato la situazione confermando la presenza dei vincoli e 

auspicando che, al di fuori delle aree vincolate siano ricercate le soluzioni migliori per evitare o 

mitigare il più possibile l'impatto delle infrastrutture.” 

 

In allegato (allegato numero 5) lo scambio email. 
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Comunicazione a mezzo email del Soprintendente per i beni culturali della PAT, dott. Marzatico 

 

 

. 
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7. Conclusioni	

Visto: 

1. il grave rischio di perdita di acqua; 

2. la possibilità di frane in zone altamente abitate; 

3. la mancanza di un modello geologico ed idrogeologico completo ed affidabile; 

4. il non rispetto del principio di cautela; 

5. il non rispetto di vincoli paesaggistici totali; 

6. il non rispetto della biodiversità e della tutela delle specie in via di estinzione. 

Considerato: 

- che la Costituzione Italiana all’art. 9 recita: 

“La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica. Tutela il 

paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione” 

e all’art 41: 

“L'iniziativa economica privata è libera. Non può svolgersi in contrasto con l'utilità sociale o 

in modo da recare danno alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana”. 

- che i 6 criteri del Regolamento UE 2021/241 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza 

PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza) ed il suo finanziamento -e relative regole di 

erogazione- hanno come elemento comune quello di non arrecare danno all'ambiente ed invece 

favorire: la mitigazione dei cambiamenti climatici, l'adattamento ai cambiamenti climatici, l'uso 
sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine, la transizione verso un'economia 

circolare, la prevenzione e riduzione dell'inquinamento dell'aria, dell'acqua e del suolo, la 
protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi; 

- che il D.M. 20.05.1963 e la Determinazione dirigenziale n.305 dd. 23.04.2007 vincolano Villa 

Bortolazzi e le aree limitrofe nel tipo aree di rispetto totale; 

- che la scelta di fare questo tracciato è una scelta politica provinciale, e che “la realizzazione di linee 

ad alta velocità che attraversano le frontiere nazionali non è una priorità per i governi nazionali e 

la Commissione europea non ha la facoltà di imporla loro” come dchiarato dalla Corte dei Conti 

europea nel report del 2018; 

Riteniamo 

che questo progetto di fattibilità non debba essere approvato. 

 

  





 
Prof. Dott. Ing. Giovanni Barla     _________________________________________________ 
Ordinario di Meccanica delle Rocce al olitecnico di Torino   Corso G. Agnelli 38 – Tel/Fax (011) 329.05.91 – 10137 TORINO 

C.F.: BRLGNN40C30E290T – P.I.: 02094160013 

 

 

 

 

 

POTENZIAMENTO ASSE FERROVIARIO 

MONACO - VERONA 

 

LINEA DI ACCESSO SUD 

FORTEZZA – VERONA 

 

 

LOTTO 3 – CIRCONVALLAZIONE DI TRENTO E ROVERETO 

PROGETTO PRELIMINARE 

 

 

ATTIVITÁ DI REVISIONE/VALIDAZIONE 

DELLO STUDIO GEOLOGICO-GEOMECCANICO 

RAPPORTO FINALE 

 
RL. 0897 
Comm. 07516 

Prof. Dott. Ing. Giovanni Barla 

 

Hanno collaborato: 

Dott. Geol. Riccardo Amici 

Dott. Ing. Domenico Parisi 

Dott. Geol. Simone Rottaris 

Geodes s.r.l., Torino 

 







































































































































































Per comodità di lettura riportiamo in un unico file gli allegati 3, 4 e 5, 
documentazione da noi prodotta 







Roberta Guidolin <guidolin.roberta@gmail.com>

[Comitatomattarello] Fwd: Circonvallazione castello del buonconsiglio e villa
bortolazzi 
1 messaggio

Clara Lunardelli <clara.lunardelli@gmail.com> 17 febbraio 2022 13:01
A: Mattarello Attiva no tav <comitatomattarello@autistici.org>

Ecco la risposta di Marzatico, dirigente dei Beni culturali della Pat.

Baci.

Clara 

-------- Messaggio Inoltrato --------
Oggetto:Re: Circonvallazione castello del buonconsiglio e villa bortolazzi

Data:Tue, 15 Feb 2022 15:00:01 +0100
Mittente:sopr.beniculturali Dip. Istruzione e Cultura <sopr.beniculturali@provincia.tn.it>

A:Clara Lunardelli <clara.lunardelli@gmail.com>
CC:Michela Cunaccia <michela.cunaccia@provincia.tn.it>, Fabio Campolongo <fabio.campolongo@provincia.

tn.it>

Gentile Signora Lunardelli,
rispondo alla Sua cortese nota nella quale manifesta preoccupazione per quanto attiene alla situazione di Villa
Bortolazzi in relazione alla costruzione della nuova rete ferroviaria per rendere noto che la Soprintendenza ha
esaminato la situazione  confermando la presenza dei vincoli e auspicando che, al di fuori delle aree vincolate siano
ricercate le soluzioni migliori per evitare o mitigare il più possibile l'impatto delle infrastrutture.

Distinti saluti.

  IL SOPRINTENDENTE
- dott. Franco Marzatico -  

Soprintendenza per i beni culturali
 

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO
 
IT - Via San Marco, 27 - 38122 Trento
T. +39 0461 496616
F. +39 0461 496659
@ sopr.beniculturali@provincia.tn.it
@ sopr.beniculturali@pec.provincia.tn.it

¯¯¯¯ 

Il giorno dom 16 gen 2022 alle ore 22:05 Clara Lunardelli <clara.lunardelli@gmail.com> ha scritto: 

La bellezza salverà il mondo?.. Povero Principe Miškin.  

Egregio dottor Franco Marzatico, porgo alla sua cortese attenzione quanto
segue.  

mailto:sopr.beniculturali@provincia.tn.it
mailto:clara.lunardelli@gmail.com
mailto:michela.cunaccia@provincia.tn.it
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Nel capoluogo trentino è stato presentato a fine ottobre 2021 il progetto della
circonvallazione ferroviaria di Trento, il cui inizio lavori è previsto già per il 2023,
con molta fretta quindi, per non perdere i finanziamenti europei che sono
destinati all’Italia.

Il progetto sta manifestando tutte le lacune, le imprecisioni e le pericolosità insite
nella scelta di realizzare l’opera sul versante est del fiume Adige. Una scelta
conseguente ad una prima ipotesi proposta da Rfi (rete ferroviaria italiana) sul
versante destro del fiume, rifiutata dalla Provincia autonoma di Trento.

Il percorso si svilupperà prevalentemente in sotterranea lungo la collina
fortemente antropizzata, che poggia su una paleofrana e possiede oltre 200
sorgenti/falde acquifere, attraverserà poi parte del centro storico di Trento (rione
San Martino, passando pericolosamente vicino al Castello del Buonconsiglio -
duecento metri circa), proseguirà poi verso le aree fortemente inquinate e finora
precluse a qualsiasi attività della Sloi e della Carbochimica.

Ulteriori tre aspetti rendono l’opera quantomeno inopportuna: l’area verde
coltivata a vigneti a sud di Mattarello che circonda la bellissima Villa Bortolazzi,
zona individuata come imbocco della galleria e che verrà pregiudicata in termini
quantità di terreno sottratto alle attività agricole (con la probabilità di renderle
irrecuperabili); a questo si aggiunge la realizzazione dell’imbocco della galleria
con gli alti muri laterali che impatteranno in modo devastante sul paesaggio;
ultimo, non per importanza, l’abbattimento di edifici con attività lavorative e di
case residenziali. Senza contare i danni da vibrazioni e rumore - che quattro
talpe in azione contemporaneamente (a nord e a sud della città) sia in fase di
realizzazione d’opera che in seguito con il passaggio dei convogli ad alta
capacità - che costituiranno un disagio permanente nella vita delle persone che
vivono a ridosso della circonvallazione.

La città si sta mobilitando per ottenere informazioni, risposte, rassicurazioni
riguardo alle numerose criticità che il progetto ha rivelato e continua via via a
rivelare. Le amministrazioni locali difendono e promuovono l’opera “a tutti i
costi”: l’opera è più importante delle persone, della loro vita, dell’ambiente. Rfi,
committente dell’opera, si pone in tono rassicurante, ma non riesce ad essere
convincente, dati gli errori e le imprecisioni che il progetto, così come è stato
presentato – sottolineiamo ancora solo a fine ottobre 2021 – ha fatto piombare
sulla testa dei cittadini.

In sintesi il progetto risulta del tutto inadeguato. Lo è anche dal punto di vista
dell’evoluzione climatica a cui stiamo assistendo, peraltro toccata con mano
proprio grazie alle periodiche e consistenti colate di fango e sassi dal monte
della Vigolana convogliate da due torrenti della zona (Rio Scanuppia e Rio
Stanghet costantemente in fase di monitoraggio e soggetti ad interventi del
Servizio bacini montani della PaT) che hanno come punto d’arrivo proprio
l’ingresso sud della circonvallazione/galleria e che hanno richiesto l’evacuazione
di tutti i residenti durante la tempesta Vaia.

La premessa era doverosa per meglio far comprendere il quadro della
situazione prospettata a breve, date le semplificazioni normative entrate di



recente in vigore per favorire l’utilizzo dei fondi europei (PNRR) che consentono
di bypassare aspetti importanti e decisivi per compiere scelte ponderate,
accurate e soprattutto di senso, utili e non pericolose per i cittadini.

La zona di cantierizzazione e di ingresso prevista per questa imponente opera è,
come detto, a Mattarello in località I Grezzi-Acquaviva (il cui nome peraltro è
eloquente) a ridosso di Villa Bortolazzi.

La villa, che è un edificio storico di grande bellezza risalente al 1693, così come
i suoi terreni circostanti, godono della tutela prevista per i beni culturali e
paesaggistici e non si comprende come essa possa essere stravolta per tutti gli
anni a venire da un tale sfregio e soprattutto essere contigua all’area di cantiere.

Anche fossero state, in modo spregiudicato, cambiate le norme riguardanti le
varie tutele, ci si chiede fino a che punto gli organi deputati alla loro salvaguardia
siano disposti ad accettare simili forzature che al nostro territorio arrecano
grande e irreversibile danno.

Dopo decenni di sensibilizzazione dei cittadini e delle stesse istituzioni sulla
necessità di prendersi cura dell’ambiente ancora ci troviamo di fronte ad atti e
decisioni che violano e non tengono nel dovuto conto il nostro patrimonio
artistico, storico e paesaggistico e di come esso sia il bene più grande e il
maggior valore che il nostro paese possiede?

Ringraziandola per la sua attenzione, la salutiamo cordialmente.  

Clara Lunardelli (per i cittadini di Mattarello Attiva - Trento)
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